
 

AM\895642IT.doc  PE483.174v01-00 

IT Unita nella diversità IT 

12.3.2012 B7-0129/1 

Emendamento  1 

Emine Bozkurt, Tanja Fajon, Ana Gomes, Göran Färm, Libor Rouček 

a nome del gruppo S&D 

 

Proposta di risoluzione B7-0129/2012 

Doris Pack 

a nome della commissione per gli affari esteri 

Progressi compiuti dalla Bosnia Erzegovina nel 2011 

Proposta di risoluzione 

Paragrafo 7 

 

Proposta di risoluzione Emendamento 

7. invita la comunità internazionale a 

vagliare l'opportunità dello scioglimento 

dell'Ufficio dell'Alto rappresentante (OHR) 

e a trovare soluzioni in merito, in modo da 

consentire una maggiore assunzione di 

responsabilità a livello locale per le 

questioni proprie della Bosnia-Erzegovina, 

tenendo presente che qualsiasi iniziativa di 

questo genere non dovrebbe avere 

ripercussioni negative sulla stabilità del 

paese, sul ritmo e sui risultati delle 

indispensabili riforme; rammenta che le 

autorità della Bosnia-Erzegovina devono, a 

tale proposito, risolvere le questioni in 

sospeso riguardo a proprietà dello Stato e 

proprietà della Difesa; 

7. invita la comunità internazionale a 

vagliare l'opportunità di attuare l'agenda 

5+2 del Comitato direttivo del Consiglio 

per l'attuazione della pace, e a trovare 

soluzioni in merito, per aprire la strada 

allo scioglimento dell'Ufficio dell'Alto 

rappresentante (OHR) in modo da 

consentire una maggiore assunzione di 

responsabilità a livello locale per le 

questioni proprie della Bosnia-Erzegovina, 

tenendo presente che qualsiasi iniziativa di 

questo genere non dovrebbe avere 

ripercussioni negative sulla stabilità del 

paese, sul ritmo e sui risultati delle 

indispensabili riforme; rammenta che le 

autorità della Bosnia-Erzegovina devono, a 

tale proposito, risolvere le questioni in 

sospeso riguardo a proprietà dello Stato e 

proprietà della Difesa; 

Or. en 
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12.3.2012 B7-0129/2 

Emendamento  2 

Emine Bozkurt, Ana Gomes, Göran Färm, Libor Rouček 

a nome del gruppo S&D 

 

Proposta di risoluzione B7-0129/2012 

Doris Pack 

a nome della commissione per gli affari esteri 

Progressi compiuti dalla Bosnia Erzegovina nel 2011 

Proposta di risoluzione 

Paragrafo 31 

 

Proposta di risoluzione Emendamento 

31. plaude allo sviluppo di una strategia 

rivolta alle vittime di crimini di guerra di 

natura sessuale, intesa a fornire 

direttamente alle vittime un adeguato 

risarcimento e un sostegno economico, 

sociale e psicologico, fra cui i migliori 

servizi di assistenza possibili in materia di 

salute mentale e fisica; invita le autorità 

della Bosnia-Erzegovina a sviluppare 

programmi e destinare risorse adeguate per 

la protezione dei testimoni; sottolinea in 

tale contesto la necessità di migliorare il 

coordinamento tra i diversi organi 

giudiziari e di accelerare i procedimenti 

penali relativi ai crimini di guerra di tipo 

sessuale; invita la Commissione e gli altri 

donatori internazionali a sostenere le 

autorità della Bosnia-Erzegovina in tale 

sforzo con risorse finanziarie e consulenza 

a favore delle vittime di crimini di guerra 

di natura sessuale; 

31. plaude allo sviluppo di una strategia 

rivolta alle vittime di crimini di guerra di 

natura sessuale, intesa a fornire 

direttamente alle vittime un adeguato 

risarcimento e un sostegno economico, 

sociale e psicologico, fra cui i migliori 

servizi di assistenza possibili in materia di 

salute mentale e fisica; invita le autorità 

della Bosnia-Erzegovina a sviluppare 

programmi e destinare risorse adeguate per 

la protezione dei testimoni; sottolinea in 

tale contesto la necessità di migliorare il 

coordinamento tra i diversi organi 

giudiziari e di accelerare i procedimenti 

penali relativi ai crimini di guerra di tipo 

sessuale; invita la Commissione e gli altri 

donatori internazionali a sostenere le 

autorità della Bosnia-Erzegovina in tale 

sforzo con risorse finanziarie e consulenza 

a favore delle vittime di crimini di guerra 

di natura sessuale; prende atto che al 

ministero dei Diritti dell'uomo e dei 

rifugiati della Bosnia-Erzegovina è 

conferito il compito di sviluppare la 

strategia in parola mediante l'istituzione 

di un gruppo di lavoro di esperti; prende 

atto che la Republika Srpska, invitata a 

nominare partecipanti in rappresentanza 

dei suoi ministeri competenti, non vi ha 

ancora provveduto; chiede alle autorità 

della Republika Srpska di adoperarsi in 
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modo attivo in questo sforzo cruciale 

finalizzato all'approvazione e 

all'attuazione della strategia; 

Or. en 
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Emendamento  3 

Emine Bozkurt, Ana Gomes, Göran Färm, Libor Rouček 

a nome del gruppo S&D 

 

Proposta di risoluzione B7-0129/2012 

Doris Pack 

a nome della commissione per gli affari esteri 

Progressi compiuti dalla Bosnia Erzegovina nel 2011 

Proposta di risoluzione 

Paragrafo 57 

 

Proposta di risoluzione Emendamento 

57. invita le autorità della Bosnia-

Erzegovina – in considerazione del fatto 

che l'adesione della Croazia all'UE avrà 

anche conseguenze bilaterali – ad 

adoperarsi con ogni mezzo per allineare la 

pertinente normativa della Bosnia-

Erzegovina, ai vari livelli di governo, con 

la legislazione dell'UE in campo 

veterinario e fitosanitario nonché in 

materia di sicurezza alimentare, così come 

a potenziare o creare le infrastrutture 

necessarie presso una serie di valichi di 

frontiera con la Croazia per facilitare i 

controlli alle frontiere richiesti dall'UE; 

57. invita le autorità della Bosnia-

Erzegovina – in considerazione del fatto 

che l'adesione della Croazia all'UE avrà 

anche conseguenze bilaterali – ad 

adoperarsi con ogni mezzo per allineare la 

pertinente normativa della Bosnia-

Erzegovina, ai vari livelli di governo, con 

la legislazione dell'UE in campo 

veterinario e fitosanitario nonché in 

materia di sicurezza alimentare, così come 

a potenziare o creare le infrastrutture 

necessarie presso una serie di valichi di 

frontiera con la Croazia per facilitare i 

controlli alle frontiere richiesti dall'UE; 

ritiene, a tale proposito, della massima 

importanza che la Bosnia-Erzegovina e la 

Croazia risolvano le questioni in sospeso 

in merito alle quali la Commissione ha 

evidenziato gli scarsi progressi nella sua 

relazione 2011 sui progressi compiuti 

dalla Bosnia-Erzegovina, compreso l'uso 

del porto di Ploce, la demarcazione dei 

confini, le questioni in materia di 

proprietà e il ritorno dei profughi; 

Or. en 

 

 


